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I N U O V I F O N D I

Avviata la costituzione
di una dote per i giovani,
rifinanziato lo spettacolo

L A S T R E T T A

Ridotti i sussidi all’editoria,
le spese per consulenze e
quelle delle amministrazioni

La manovra d’estate
le misure di bilancio

I L P R E M I E R

«Ecco la nostra sorpresa
per rilanciare lo sviluppo:
superati rendite e privilegi»

Il ministro precisa: gli effetti strutturali si sentiranno il prossimo anno - Contatti con Almunia

Padoa-Schioppa: correzione 2006 a 0,1%
ROMA 1 Nel giorno della mano-
vra-bis, il ministro dell’Econo-
mia, Tommaso Padoa-Schioppa,
ammette che la partita con il defi-
cit 2006 in buona parte è già
stata giocata. A metà anno, la
correzione strutturale dello 0,8%
del Pil, promessa dalla Finanzia-
ria e trasferita negli accordi fir-
mati a Bruxelles dal precedente
Governo, non è più realizzabile.
Per correggere quanto la Finan-
ziaria stessa non è più in grado di
garantire e reperire le risorse per
superare «carenze di stanziamen-
to non tollerabili», come quelle
per gli investimenti pubblici e i
cantieri, si sarebbe dovuto agire
sui grandi capitoli di spesa. Ope-
razione impensabile a metà anno,
senza ricorrere a "una tantum". Il
risultato è che la manovra-bis va-
rata ieri dal Consiglio dei mini-
stri avrà un impatto minimo sui
conti del 2006 (lo 0,1% del Pil,
pari a 1,1 miliardi), mentre il re-
sto della correzione (nel totale è
lo 0,5%) serve a rifinanziare la
spesa per i cantieri Anas e Fs,
nonchè il Fondo per le politiche
sociali, le agevolazione per ricer-
ca e brevetti. Il suo carattere inte-
ramente strutturale ne proietta
l’efficiacia nel 2007 (6,7 miliar-
di). Questo il dettaglio: 3,4 mi-
liardi di maggior gettito nell’an-
no in corso, che crescono a 5,8
nel 2007; 900 milioni di tagli al
bilancio nel 2006, che salgono a
1,3 nel 2007. «La portata corretti-
va sull’anno in corso — si legge
in una nota dell’Economia — è
limitata dalla necessità di trasferi-
re risorse per quasi 3 miliardi per
evitare la chiusura dei cantieri».

Padoa-Schioppa ne ha già par-
lato con il commissario Joaquin
Almunia. Illustrerà manovra-bis
e Dpef all’Eurogruppo-Ecofin
del 10-11 luglio. È vero che Bru-
xelles ha chiesto una correzione
strutturale dello 0,8% del Pil nel
2006, ma è altresì vero — questo
il ragionamento implicito del mi-

nistro — che quel che conta è
l’obiettivo 2007: scendere sotto
il 3 per cento. Impegno che verrà
affidato prima al Dpef, poi alla
Finanziaria vera e propria. Su
questa base, Padoa-Schioppa con-
ta di ottenere il via libera da Bru-
xelles. Il valore netto della mano-
vra sul 2007 è del resto di 6,7

miliardi, mentre l’impatto lordo,
comprensivo delle misure a favo-
re dello sviluppo, ammonta a 4,2
miliardi quest’anno e a 7 miliardi
nel 2007. «Sono andato a rivede-
re tutte le manovra varate negli
ultimi vent’anni — ha spiegato
Padoa-Schioppa — e ho avuto la
conferma che una manovra intera-

mente strutturale di 7 miliardi in
corso d’anno non è mai stata fat-
ta». È un primo passo «verso la
discesa al di sotto del 3%. Nessu-
na misura strutturale entra in vi-
gore immediatamente. Questo in-
tervento ci alleggerisce di una
certa misura il resto della corre-
zione che si dovrà compiere con
la Finanziaria».

A fine giugno, conferma il vi-
ce ministro Vincenzo Visco, «è
di fatto impossibile fare una ma-
novra strutturale sulle spese. In
passato si sono fatte molte una
tantum». In termini di competen-
za, il maggior gettito equivale
nel 2006 a 4 miliardi, che salgo-
no a 6 miliardi nel 2007 e a 7
miliardi nel 2008. Non vi è alcun
taglio singolo — aggiunge Padoa-
Schioppa — ma sul bilancio del-
lo Stato. La domanda a questo
punto è legittima: rispetto alla
forchetta 4,1-4,6% individuata
dalla Commissione Faini, a che
punto è il deficit 2006 dopo la
correzione varata ieri? Padoa-
Schioppa spiega che in realtà a
quel 4,1% andavano comunque
aggiunti quei «fattori di rischio»
che la stessa Commissione ha
messo in luce. Ne consegue che,
a consuntivo, e scontando un an-
damento delle entrate piuttosto
soddisfacente, l’anno chiuderà su
un valore di deficit certamente
superiore al 4% del Pil, più vici-
no al 4,5% che non al 4%, e
comunque ben lontano dal 3,8%
indicato dal precedente Governo.
Ma per saperne di più, occorrerà
avere piena cognizione dei "ten-
denziali" 2006 e 2007.

D.PES.

Y La «marcia di avvicinamento»
verso il ritorno al di sotto del 3%
nel rapporto deficit-Pil è
cominciata ieri, con la riduzione
netta per l’anno in corso dello
0,1%, pari a circa 1,1 miliardi.

Y Il tendenziale. Stando alla parte
alta della forchetta individuata
dalla Commissione Faini, viaggia
verso il 4,6% del Pil, ma il Tesoro
ha assicurato comunque una
correzione strutturale netta sul

2007 di 6,7
miliardi.

Y Dpef: il 7 luglio
sarà presnetato il
documento
pluriennale con una
proiezione «di

legislatura». Nel Dpef verrà
indicato l’ammontare complessivo
della manovra, pari a 3 punti di
Pil, con l’obiettivo di riportare il
deficit al di sotto del 3% del Pil e
finanziare le misure per lo
sviluppo, tra cui la riduzione di 5
punti del cuneo fiscale.

Y Finanziaria 2007. L’operazione
di "quadratura" sarà condensata
formalmente nella Finanziaria
2007, ma con effetti a regime sul
2008.

Y Ecofin 10-11 luglio. L’intero
pacchetto verrà illustrato dal
ministro dell’Economia, Tommaso

Padoa-Schioppa
alla prossima
riunione dell’Ecofin.
Poi il confronto
verrà aggiornato ad
ottobre, e la
soluzione sarà «alla

tedesca»: un anno in più (dal
2007 al 2008) per rientrare al di
sotto del 3%, anche se questo
slittamento potrà "costare"
all’Italia un passaggio ulteriore
nella procedura per disavanzo
eccessivo prevista dal Trattato.

I PRINCIPALI CONTENUTI DEL DECRETO LEGGE

Non si fermano i cantieri Anas e quelli per l’alta velocità.
Niente nuovi fondi, invece, almeno per ora, per i cantie-
ri sulla rete ferroviaria ordinaria. Nel decreto legge

varato ieri dal Governo ci sono infatti un miliardo in più per
l’Anas e 1,8 miliardi per Rfi per proseguire i lavori Tav sulla
Torino-Milano-Roma-Napoli. Con qualche piccola limatura
(100 milioni in meno per Anas e 300 in meno per l’alta
velocità) è sostanzialmente quanto le due società avevano chie-
sto per garantire la continuità dei lavori avviati.

Nel caso dell’Anas il decreto legge modifica la norma della
Finanziaria 2006 che fissava a 1.713 milioni, poi alzato a 1.913,
il tetto ai pagamenti dell’Anas per lavori in corso. La manovra
di ieri alza il tetto a 2.913 milioni, consentendo all’Anas
pagamenti per un miliardo in più.

Per quanto riguarda l’alta velocità, invece, è stata prevista
l’erogazione di nuovi fondi, dando
certezza a quanto il precedente esecu-
tivo aveva stanziato in termini di
competenza in Finanziaria (circa 2,1
miliardi), senza però erogazioni effet-
tive di cassa. Il miliardo e 800 milio-
ni stanziato ieri copre in sostanza il
fabbisogno e — confermano a Fs —
consentirà di proseguire i cantieri.

Sulla rete ferroviaria ordinaria il fabbisogno per il 2006
segnalato da Rfi era di tre miliardi, di cui solo 315 disponibili.
Dei 2,7 miliardi mancanti Fs dovrebbe trovarne almeno uno con
dismissioni o cartolarizzazioni immobiliari. Mancano ancora,
dunque, 1,7 miliardi. Rfi risolverà il "buco" rallentando o
rinviando alcuni appalti al 2007.

«A differenza del precedente Governo — ha detto il ministro
delle Infrastrutture, Antonio Di Pietro — che era andato a fare
shopping senza avere il borsellino e ci ha accusato di voler
chiudere i cantieri, noi non solo non abbiamo chiuso i cantieri,
ma siamo riusciti a trovare le risorse che loro non avevano
trovato». «Abbiamo molte opere che sono solo al progetto
preliminare o addirittura alla fase dell’ideazione, ma comunque
assorbono energie umane. Inoltre, molte previsioni di costo
sono appostate lì senza una seria valutazione. Noi dobbiamo
reimpostare il piano dando precedenza alle opere prioritarie che
abbiano un progetto. Nel Dpef infrastrutture daremo le linee
guida di questa operazione che andrà poi definita nel dettaglio
Regione per Regione». Si comincia oggi con la Regione Moli-
se, il 17 luglio ci sarà la Lombardia, a seguire il Piemonte.

A.A.

LOTTA ALL’EVASIONE
Iva e contributi: subappalto. Viene sterilizzato il
passaggio dall’appaltatore al subappaltatore. In pratica,
l’appaltatore è responsabile dei versamenti Iva e del
versamento dei contributi del subappaltatore per lavori
nell’edilizia

Professionisti. Debutterà l’obbligo di tenere conti
correnti dedicati per la gestione dell’attività professionale
(cui far confluire i pagamenti dei clienti e da cui

prelevare le somme occorrenti per le
spese professionali); quindi l’obbligo
di incassare i compensi mediante
bonifico, Pos, carte di credito,
bollettino di pagamento postale
tracciabile (attualmente per
pagamenti inferiori a 1.500 euro non
è rilevato il codice fiscale di chi

effettua l’operazione). Eliminata, infine, la marca da bollo
per le operazioni esenti Iva

Accertamento Iva: elenchi clienti e fornitori. Sarà
obbligatorio trasferire online l’elenco clienti e fornitori,
che saranno quindi gestiti con strumenti informatici da
parte dell’amministrazione ai fini del controllo

Obblighi formali. Previsto l’obbligo per tutti i soggetti
che operano nel settore del commercio e attività
assimilate di comunicare telematicamente all’agenzia
delle Entrate, con cadenza settimanale o mensile,
l’ammontare dei corrispettivi giornalieri conseguiti

Omesso versamento Iva. Introdotta una nuova
fattispecie delittuosa riferita al
mancato versamento dell’Iva dovuta
a seguito di dichiarazione. L’omessa
presentazione della dichiarazione si
realizza al superamento della soglia
dei 50mila euro di imposta evasa al
posto degli attuali 150 milioni di lire.
Sottoposta a sanzione penale anche

la compensazione di Iva falsa

Accertamento: indagini economiche e finanziarie.
Rafforzata la possibilità di effettuare indagini economico
finanziarie da parte degli uffici dell’agenzia delle Entrate
e della Guardia di finanza, prevedendo che gli operatori
finanziari (banche, Poste italiane Spa, intermediari
finanziari, imprese di investimento, società di gestione,

nonché ogni altro operatore finanziario) comunichino
periodicamente l’elenco dei soggetti con i quali
intrattengono rapporti

Ires-Ire-Iva: società non operative. Introdotti criteri più
stringenti per stabilire se una società possa rientrare nel
novero delle società non operative

Iva-registro: cessione di fabbricati. Tutti i trasferimenti
immobiliari saranno sottoposti a imposta di registro e
quindi esentati dal regime Iva, salvo i fabbricati ceduti
dai costruttori ed ultimati da meno di 5 anni

Irpef: detrazione del 41 per cento. La nuova norma
interverrà sul regime agevolativo per
le ristrutturazioni edilizie,
subordinandone l’applicazione alla
condizione che, per le spese
sostenute a decorrere dalla entrata
in vigore del decreto, nella fattura
emessa dal soggetto che esegue
l’intervento venga separatamente

esposto il costo della manodopera

LOTTA ALL’ELUSIONE
Ires: ammortamento delle automobili. La norma, a

partire dal 2006, esclude la
possibilità di applicare gli
ammortamenti anticipati per i mezzi
di trasporto a motore utilizzati
nell’esercizio d’impresa

Accertamento su contribuenti
«non congrui» agli studi di

settore. Gli accertamenti sulla base degli studi di settore
potranno essere effettuati nei confronti dei contribuenti in
contabilità ordinaria anche per opzione, nonché di quelli
esercenti arti e professioni secondo le stesse disposizioni
che regolano gli accertamenti nei confronti dei
contribuenti in contabilità semplificata

Ires: opere e servizi di durata ultrannuale. Le
rimanenze finali di opere, forniture e servizi di durata
ultrannuale possono essere svalutate ai fini fiscali per
rischio contrattuale, a giudizio del contribuente, del 2%
per lavori eseguiti in Italia o del 4% per quelli eseguiti
all’estero. Con la riforma si punta inoltre ad abolire la
possibilità di effettuare tale svalutazione con rilevanza
fiscale

ALTRE MISURE FISCALI
Ires: ammortamento beni immateriali. Aumentato il

limite di deducibilità delle quote di
ammortamento del costo dei diritti di
utilizzazione delle opere dell’ingegno,
dei nuovi brevetti industriali, dei
processi e know how, per
incentivare gli investimenti in nuove
tecnologie

Ires: spese per studi e ricerche. Queste spese vengono
inserite tra quelle per le quali è consentita l’attivazione
del meccanismo delle deduzioni extracontabili, che
consente di agevolare spese che appaiono meritevoli di
un trattamento più favorevole dell’attuale in quanto
finalizzate ad assicurare una maggiore competitività delle
imprese

Iva: esclusione della soggettività tributaria dei
soggetti minimi. Quale regime naturale per gli
imprenditori individuali, commerciali e agricoli, per le
società semplici in agricoltura e per gli esercenti arti e
professioni, con volume d’affari non superiore a 7mila
euro, è prevista l’esclusione dal campo di applicazione
Iva per le operazioni effettuate, con possibilità di optare
per il regime normale

Iva: apertura delle partite. Con l’obiettivo di mettere un
freno alle numerosissime partite Iva, prima di concedere
l’apertura di una nuova gli uffici finanziari dovranno
concludere il previsto screening sul contribuente che l’ha
richiesta

Ici: unificazione dichiarazione e versamenti.
Soppresso l’obbligo della dichiarazione Ici (restano le
comunicazioni per le agevolazioni). È invece previsto che
i contribuenti Ici liquidino l’imposta nella dichiarazione
Unico o 730. Viene introdotto l’obbligo per l’agenzia del
Territorio di trasmettere in tempo reale i dati delle
variazioni oggettive e soggettive ai Comuni

Irpef: stock option. Fra le misure fiscali le stock option
verranno sottoposte a tassazione
ordinaria — e trattate quindi quale
reddito di lavoro dipendente — per la
differenza tra il valore delle azioni al
momento in cui avviene
l’assegnazione e l’ammontare
corrisposto dal dipendente

DIRITTI DEI CONSUMATORI
Professioni. Arrivano le parcelle negoziabili e i liberi
professionisti potranno far conoscere gli utenti i servizi
offerti anche attraverso la pubblicità

Rc-auto. Nasce l’agente plurimandatario in grado di
offrire ai propri clienti un maggiore assortimento di
polizze e di orientarli verso quelle più adeguate. Sono
quindi nulli gli accordi tra compagnie e agenti per la
vendita in esclusiva delle polizze Rc-auto. L’automobilista
danneggiato può rivolgersi alla propria impresa che
provvederà a liquidarlo con tempestività avendo il diritto
di rivalersi nei confronti dell’impresa del danneggiante
Farmaci al supermercato. I farmaci da banco — cioè
quelli non soggetti a prescrizione medica — potranno
essere venduti presso gli esercizi commerciali. Dovrà
però essere garantita l’assistenza di un farmacista

Pane senza limiti. Niente più limiti
alla produzione di pane e al numero
di panifici. D’ora in poi, per aprire un
panificio basterà presentare una
dichiarazione di inizio attività al
Comune
Conti correnti bancari. La banca

dovrà comunicare per i scritto qualsiasi modifica delle
condizioni del contratto entro 30 giorni. Viene così
eliminata la prassi che l’aumento delle spese del conto
corrente produceva effetti 15 giorni dopo la pubblicazione
sulla «Gazzetta Ufficiale»
In pensione le commissioni consultive. Le
commissioni provinciali e comunali per il rilascio della
licenza di pubblico esercizio vengono soppresse

Compravendite auto e moto. Non
sarà più necessario l’intervento del
notaio per i passaggi di proprietà di
auto, motorini e barche. Basterà
recarsi al Comune o agli sportelli
telematici dell’automobilista

Taxi, concorsi e licenze meno
difficili. Sparisce il divieto di cumulo delle licenze. Non
solo, ma i Comuni possono anche rilasciare titoli
autorizzatori temporanei
Antitrust più forte. Rafforzato il raggio d’azione
dell’Autorità attraverso misure cautelari, l’impegno
dell’impresa a rimuovere l’infrazione e la riduzione della
sanzione in caso di collaborazione

IL SÌ DELLA CONFINDUSTRIA

Percorso a tappe
La strategia dell’Economia

A metà anno è irrealizzabile
l’aggiustamento dello 0,8%
concordato in sede europea

Partenza all’attacco.
Il premier Romano Prodi
e il ministro
dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa
(Imagoeconomica)

All’Anas 1 mld,
ai cantieri Fs 1,8

ROMA 1 Ampia soddisfazione in
Confindustria per i provvedimen-
ti varati dal Governo. Ad avviso
degli industriali, le decisioni pre-
se vanno nella giusta direzione,
rappresentano «un primo passo
sul cammino necessario per ren-
dere il nostro Paese più moderno
ed efficiente». Più volte infatti la
confederazione degli industriali
aveva esercitato pressioni sul Go-
verno perché, in attesa di riforme
più incisive e strutturali, necessa-
rie, ma anche molto impegnative
sul versante finanziario, l’Esecuti-

vo avviasse una serie di riforme a
costo zero, quindi senza impatto
sui conti pubblici, ma ugualmen-
te in grado di incidere sul livello
di competitività del Paese.

Per questo, ieri un comunicato
di Confindustria ha sottolineato
come quelle varate dal Governo
siano tra le «leve fondamentali
per rendere il sistema Italia più
competitivo e più in grado di

attirare investimenti stranieri».
Rilevanti, a giudizio degli im-
prenditori, sono gli interventi a
favore della concorrenza. Del re-
sto, è dall’ottobre del 2004, dal
convegno che allora fecero a Ca-
pri i Giovani imprenditori, che la
Confindustria sta battendo il ta-
sto della concorrenza, spiegando
come sia questo il terreno sul
quale operare per dare al nostro

sistema produttivo quella scossa
in grado di rivitalizzare la capaci-
tà competitiva.

Da allora, fino al convegno di
Vicenza dello scorso marzo, l’in-
sistenza è stata continua. Il presi-
dente, Luca Cordero di Monteze-
molo, ha sempre ripetuto la neces-
sità di intervenire per ripristinare
una situazione di maggiore con-
correnzialità all’interno del siste-

ma produttivo. I primi a valersi
dell’aumentata concorrenzialità
saranno naturalmente i consuma-
tori, ma anche le imprese, sia
come utenti dei servizi ora più
aperti alla concorrenza, sia come
attori dell’economia.

Naturalmente, adesso occorre
andare avanti «con determinazio-
ne — afferma Confindustria —
sapendo che si opera nell’interes-

se della società, dei cittadini con-
sumatori e delle imprese. Per
questo — aggiunge il comunica-
to di Confindustria — sarà deci-
siva la capacità del Governo e
del Parlamento di resistere a
scontate pressioni corporative
che troppe volte sono riuscite a
imporsi sugli interessi generali».
Ma il fatto di aver varato un
decreto legge già consente una
ragionevole fiducia sulla tenuta
della volontà politica che sorreg-
ge questi provvedimenti.

M.M.

Il valore netto sul 2007 è
di 6,7 miliardi, primo passo

per scendere al 3% di deficit

Di Pietro: ripenseremo
il piano infrastrutture
regione per regione

ROMA 1 Un’azione «per il risana-
mento e la ripartenza dell’Italia»,
una sorta di «motore di avviamen-
to» per la ripresa dal Paese. Roma-
no Prodi illustra così ai giornalisti,
al termine del Consiglio dei mini-
stri, la ratio che ha mosso il Gover-
no nel varare la manovra corretti-
va, e soprattutto i provvedimenti
contenuti nel «pacchetto Bersani»,
che, spiega, sono tali da produrre
un cambiamento vero per milioni
di italiani.

Dopo la «giornata della concerta-
zione», in cui Prodi ha incassato il
via libera delle parti sociali, è stata
appena approvata la manovra-bis
composta per buona parte
dal pacchetto antievasio-
ne messo a punto dal vice
ministro all’Economia
Vincenzo Visco (3,4 mi-
liardi di maggior gettito
nell’anno in corso, 5,8 nel
2007) e da tagli alla spesa
per 900 milioni nel 2006
e 1,3 nel 2007. La corre-
zione netta sul deficit
2006 è minima (lo 0,1%
del Pil), ma quel che con-
ta - osserva Prodi - è che
si siano trovati i fondi per
far ripartire i cantieri: 1,8 miliardi
alle Fs, 1 miliardo all’Anas, mentre
600 milioni sono destinati al Fondo
per le politiche sociali. Di fatto,
buona parte della correzione serve
proprio a onorare questi impegni,
accertato in via definitiva che la
riduzione strutturale del deficit per
lo 0,8% del Pil, assunta dal prece-
dente Governo, non può più essere
conseguita. La partita, su questo
fronte, passa direttamente alla pros-
sima Finanziaria, e dunque al 2007.

«Vi avevo annunciato una sorpre-
sa — esordisce il presidente del
Consiglio — e oggi vi presentiamo
appunto delle sorprese per lo svilup-
po del Paese». La riunione del Con-
siglio dei ministri «è stata lunga e
complessa», soprattutto perchè si
trattava di trovare l’intesa per rifi-
nanziare la missione in Afghani-
stan, ma Prodi è soddisfatto. Alla
fine, dopo cinque ore di discussio-
ne, sui conti pubblici si è scelta la
strada della gradualità e dello sfor-
zo progressivo. Nessuna misura che
abbia un respiro solo congiunturale.
Al contrario, il pacchetto sulle libe-
ralizzazioni comporta «un mutamen-
to radicale per il nostro sistema pro-
duttivo». Con il ministro Bersani —
spiega il premier — «ci siamo posti
l’obiettivo di voltare pagina in mol-
ti settori economici in cui rendite di
posizione e comportamenti secolari
rendevano molto difficile il ricam-
bio generazionale».

Nel merito delle misure della ma-
novra-bis, l’enfasi è sull’equità.
Prodi le elenca puntigliosamente:

recupero di base imponibile, nessu-
na variazione delle aliquote Iva, in-
terventi che acquistano un valore
emblematico, come il nuovo regi-
me fiscale delle stock option, quali-
ficato come «un provvedimento do-
vuto». Sul fronte della spesa, la
stretta per ora è limitata ai sussidi
per l’editoria, alle spese per consu-
lenze e diarie, alle spese delle am-
ministrazioni centrali. Prodi confi-
da a settembre di ottenere altrettan-
to consenso, ma la partita si annun-
cia molto più complessa, poichè
con la Finanziaria da 35 miliardi in
programma, occorrerà mettere ma-
no ai grandi capitoli di spesa: sani-

tà, previdenza e pubblico
impiego. Quello sarà il
vero banco di prova della
nuova concertazione inau-
gurata dal Governo.

«Il nostro obiettivo è
rimettere in ordine i conti
pubblici con uno sforzo
progressivo e stabile, stan-
do bene attenti alle esi-
genze delle famiglie, del-
le imprese e dei lavorato-
ri». Il riferimento è al
Fondo per le famiglie, i
giovani e le pari opportu-

nità, cui il Governo ha dato avvio
ieri, ma anche al finanziamento del
Fondo unico per lo spettacolo, del
Fondo sociale e del Fondo per il
servizio civile.

Dalle professioni al commercio,
dai farmaci ai taxi, dalla Rc Auto ai
servizi bancari: Prodi parla senza
mezzi termini di "rivoluzione" e tor-
na sul momento concertativo che ha
preceduto il varo dell’intera mano-
vra. La consultazione di due matti-
ne fa con le parti sociali «è andata
anche al di là dell’ordinario, come
nel caso della Tav. Credo che sia il
metodo giusto, anche se, alla fine, è
il Governo a decidere». Manovra e
mercato, dunque, per segnare que-
sta prima fase di azione del Gover-
no. Sui conti, dopo le drammatizza-
zioni dei giorni scorsi, Prodi e il
ministro dell’Economia, Tommaso
Padoa-Schioppa, si sono attestati su
una posizione decisamente più "gra-
dualista". Il vero terreno di confron-
to con Bruxelles si sposta sul Dpef
che sarà varato il 7 luglio, e soprat-
tutto sulla Finanziaria 2007. Per
l’Italia si prospetta una soluzione
alla tedesca: il complesso degl inter-
venti per riportare il deficit al di
sotto del 3% in rapporto al Pil verrà
condensato interamente nella prossi-
ma manovra, con effetti a regime
che estenderanno la loro efficicia
nel 2008. In tal modo, di fatto, sarà
possibile contrattare e ottenere un
anno in più rispetto all’attuale ti-
ming che vuole il deficit scendere al
di sotto del 3% a fine 2007.
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«Bene le riforme, ora resistere»

Quest’anno
maggior
gettito

(3,4 miliardi)
e tagli per
900 milioni

Prodi: rigore e mercato, i due motori
«Conti e liberalizzazioni per risanare e far ripartire l’economia»


